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1) IL TURISMO NELL’ECONOMIA NAZIONALE 

 
Il turismo ha una rilevanza fondamentale nell’economia portoghese,  assorbendo circa il 10% 
dell’occupazione e contribuendo alla formazione del 10% del Pil nazionale. L’incremento del numero di 
turisti e l’importanza strategica del settore per lo sviluppo economico del Paese, negli ultimi anni hanno 
indotto il Governo ad adottare un congiunto di misure per favorire l’ammodernamento dell’offerta turistica e 
rendere il Paese piu’ competitivo.  
 
Fattori chiave di attrazione del paese come destinazione turistica sono: il clima mite e la bellezza della costa 
che si estende per 1.792 km., i paesaggi interni, la cultura, i luoghi storici, le  strutture per la pratica del golf 
e degli sport nautici, i circuiti legati all’enoturismo ed al turismo religioso.  
 
Secondo i dati  divulgati dall’Organizzazione Mondiale del Turismo (OMT), il Portogallo nel 2007 occupava 
la 20ª posizione nel ranking internazionale per numero di presenze di turisti stranieri (12,5 milioni), 
mantenendo la propria competitivita’ su scala globale, malgrado la crescita di importanza dei mercati 
emergenti che negli ultimi anni hanno eroso le quote dei  mercati turistici tradizionali. Ciononostante, 
l’evoluzione dei flussi turistici dell’ultimo decennio evidenzia una perdita di competitivita’ rispetto ad altri 
Paesi quali la Turchia, l’Ungheria, la Thailandia o la Malesia.  
 
QUOTA NEL MERCATO MONDIALE DEL TURISMO (TOP20, % DI TURISTI RICEVUTI) 
RANKING NEL 2000 % RANKING 2002 % RANKING 2004 % 
FRANCIA 11,0 FRANCIA 11,0 FRANCIA  9,8 
USA 7,4 SPAGNA 7,4 SPAGNA 6,9 
SPAGNA 7,0 USA 6,2 USA 6,0 
ITALIA 6,0 ITALIA 5,7 CINA  5,5 
CINA 4,6 CINA 5,2 ITALIA 4,9 
REGNO UNITO 3,7 REGNO UNITO 3,4 REGNO UNITO 3,6 
FEDERAZIONE RUSSA 3,1 FEDERAZIONE RUSSA 3,0 MESSICO 2,7 
MESSICO 3,0 CANADA 2,9 GERMANIA 2,6 
CANADA 2,9 MESSICO 2,8 FEDERAZIONE RUSSA 2,6 
GERMANIA 2,8 AUSTRIA 2,6 AUSTRIA 2,5 
AUSTRIA 2,6 GERMANIA 2,6 CANADA 2,5 
POLONIA 2,5 HONG KONG 2,4 TURCHIA 2,2 
GRECIA 1,9 GRECIA 2,0 MALESIA 2,1 
HONG KONG  1,9 POLONIA 2,0 UCRAINA 2,0 
PORTOGALLO 1,8 MALESIA 1,9 POLONIA 1,9 
MALESIA 1,5 TURCHIA 1,8 GRECIA 1,9 
OLANDA 1,5 PORTOGALLO 1,7 HONG KONG 1,8 
TURCHIA 1,4 THAILANDIA 1,5 UNGARIA 1,6 
THAILANDIA 1,4 UCRAIANA 1,5 THAILANDIA 1,5 
ARABIA SAUDITA 1,0 OLANDA 1,4 PORTOGALLO 1,5 
FONTE: UNWTO 



 
In Portogallo dagli anni ‘60 si assiste ad una crescita costante dell’offerta e dei flussi  turistici internazionali,   
con l’eccezione della flessione registrata intorno alla  metà degli anni ’70, a causa dell’instabilita’ politica 
vissuta dal Paese.  
L’organizzazione  nell’ultimo ventennio di eventi di grande visibilità a livello internazionale ha 
rappresentato una grande opportunità di promozione e di consolidamento del settore turistico. Allo stesso 
tempo va sottolineato come rispetto ad altri Paesi della fascia mediterranea,  lo sviluppo del turismo e’ stato 
realizzato con una maggiore attenzione per gli equilibri e la sostenibilità ambientale, in special modo lungo 
le aree costiere.  
Nel 2008 la bilancia turistica portoghese ha registrato un saldo positivo di 4.501 milioni di euro.  Si calcola 
che l’investimento privato nel settore turistico sia stato, nel periodo 200-2006, di circa 2,2 miliardi di euro; 
l’investimento pubblico con incidenza sul settore invece di  1 miliardo. Gli investimenti privati sono stati 
effettuati principalmente in regioni con minor sviluppo del settore, come l’Ovest e l’Alentejo, incrementando 
l’occupazione in alcune delle aree tradizionalmente piu’ depresse del Paese.   
 
La difficile congiuntura economica del 2009 non poteva non riflettersi  anche nel settore del turismo 
portoghese: dopo un anno di crescita accentuata nel 2007 (+13%)  ed uno di crescita moderata (+1,2%)  
nell’anno seguente, il valore aggiunto lordo generato dal turismo si e’ attestato sui 16,5 mld di Euro nel 
2009, evidenziando  una riduzione del 4,8% rispetto al 2008 e  risultando uno dei settori più esposti agli 
effetti della crisi internazionale. Il calo  risulta ancora piu’ evidente ove si tenga conto della circostanza che 
la crescita del VAL del settore  registrato nel triennio precedente alla crisi internazionale   (2006-2008)   
aveva raggiunto  del 7%, trainato, in particolare dalla domanda turistica internazionale.   
 
Nel 2008, il Portogallo si e’ posizionato al 15° posto nel ranking europeo per flussi turistici  internazionali in 
entrata, mantenendo la quota del 2,7% sul totale dei flussi turistici in entrata registrata nel 2007. La regione 
sud-mediterranea dell’Algarve, rimane la più importante in termini turistici, rappresentando il 38,8% delle 
entrate del Continente ed una quota del 40% del totale dei pernottamenti registrati nel Paese.  
 

DISTRIBUZIONE % DELLE PRESENZE TURISTICHE IN PORTOGALLO, SUDDIVISE  PER 

PAESE DI ORIGINE (2006-2007) 
 
PAESE DI RESIDENZA       2006 (10³)        2007 (10³) VAR 07-06 (%) 

TOTALE 11282,3 12320,8 9,2 

GERMANIA 1190,9 1211,5 1,7 
BELGIO 254,3 280,6 10,3 
SPAGNA 2496,6 2660,7 6,6 
USA 204,0 244,5 19,9 
FRANCIA 1501,3 1859,2 23,8 
IRLANDA 267,4 313,5 17,2 
ITALIA 384,4 401,5 4,4 
PAESI BASSI 514,8 526,3 2,2 
REGNO UNITO 2254,3 2326,4 3,2 
SVIZZERA 416,6 536,8 28,9 
ALTRI 1797,7 1959,8 9,0 
Fonte INE 
 
 
                             
 

 

 

 

 

 

 

 

 



2) IL PORTOGALLO COME DESTINAZIONE TURISTICA 

 
Nel 2008 sono atterrati negli aeroporti lusitani 13,4 milioni di passeggeri, con un INCREMENTO del 3,2%  
rispetto al 2007, dei quali l’82,4% riconducibili a voli internazionali e il 17,6% a voli domestici. 
Negli aeroporti di Lisbona e Faro si é concentrato il 70% del movimento proveniente dagli aeroporti 
internazionali, pari a 9,4 milioni di passeggeri. Nell’aeroporto della capitale  l’incremento del traffico 
passeggeri  e’ stato del 2,1% rispetto al 2007 mentre l’aeroporto di  Faro, ha registrato un incremento piu’ 
modesto pari allo 0,3%. 
É interessante notare che la crescita del numero di passeggeri é sostanzialmente dovuta all’aumento del 
25,5%  registrato per il flusso dei voli internazionali  low-cost, ove si consideri  che le altre tipologie di voli 
hanno  presentato risultati negativi (-2,5%  per i voli tradizionali  e -12,9%  per i voli charter). 
L’aeroporto di Oporto, con 2,2 milioni di passeggeri atterrati ha mantenuto la terza posizione nel ranking 
degli aeroporti nazionali; Circa  558 mila passeggeri sono sbarcati da voli low-cost, determinando un 
aumento medio annuo del 20% di questa tipologia di viaggio, mentre è risultato  risultato il numero di 
passeggeri sbarcati da voli tradizionali (+0,3%); infine  i voli charter hanno registrato un calo  del 5,0% su 
base annua. 
Nell’Ottobre 2007 ha avuto inizio, nell’aeroporto di Funchal (Madeira), l’operativita’ delle compagnie  low–
cost per i voli internazionali e domestici.  L’aeroporto di Madeira, nel 2008, ha rappresentato  il 10% del 
movimento globale di passeggeri  con 1,3 milioni di unità.  
 
Nel 2008,  i porti marittimi portoghesi hanno registrato 838 mila passeggeri in transito (crociere), ossia un 
aumento del 25,9% relativamente al 2007 con  un incremento di 172 mila passeggeri. 
I porti di Funchal e Lisbona rappresentano il 91%  del totale dei passeggeri in transito, con rispettivamente 
395 mila e 368,6 passeggeri, ed un aumento, rispetto al 2007  del 21,4% e del 34,8% (+70 mila passeggeri a 
Funchal e +95 mila passeggeri a Lisbona). 
Il principale obiettivo per il settore crocieristico portoghese e’ migliorare le condizioni infrastrutturali e 
creare nuove rotte, collaborando in particolare coi tre principali operatori del mercato, ossia Carnival, Royal 
Caribbean Cruises e Star Cruise. 
 

DISTRIBUZIONE % DEI PASSEGGERI IN TRANSITO 
NEI PORTI  PORTOGHESI (2008) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2008, si registravano in Portogallo 2.041 tra hotels, resorts e aparthotel, con una capacita’ complessiva di 
273.975 posti letto. Il 74% dell’offerta di posti letto si concentra nelle Areas regionais de Turismo (ART) 
dell’Algarve, di Lisbona, della Valle del Tejo, e del Nord del Paese. Nel 2008, tutte le ART hanno registrato 
un incremento in termini di posti letto disponibili rispetto all’anno precedente. 
 
CAPACITA’  RICETTIVA (N. POSTI LETTO) 
 
ART e regioni autonome     2008  ∆ abs. 08/07 QUOTA % 

Nord 38.817 2.396 14,2 
Centro 24.524 544 9,0 
Lisbona e Valle del Tejo 65.895 2.227 24,1 
Alentejo 8.853 49 3,2 
Algarve 98.724 2.544 36,0 
R. A. Azzorre 8.662 265 3,2 
R. A. Madeira 28.500 1.203 10,4 
Totale 273.975 9.228 100,0 
Fonte: INE 

FUNCHAL 47% 
LISBONA  44% 
PONTA DELGADA 5% 
DOURO-LEIXOES 3% 
PORTIMAO  1% 



 
 
 
Le strutture alberghiere lusitane nel 2008 hanno registrato  13,5 milioni di presenze e 39,2 milioni di 
pernottamenti, con variazioni rispettivamente  del +0,7% e del -1,5%. I turisti stranieri  hanno contribuito 
con 26,2 milioni di pernottamenti, circa il 70% del totale, con una diminuzione del 2,1% rispetto ai dati 
dell’anno precedente. I principali paesi emissori continuano ad essere Regno Unito, Germania, Spagna, Paesi 
Bassi, Francia, Irlanda e Italia che, complessivamente, rappresentano il 74,6% del totale di pernottamenti dei 
non residenti. Tra questi mercati solo la Francia e i Paesi Bassi hanno rilevato nel 2008  un incremento  dei 
pernottamenti del 10,4% e del 7,2%; i rimanenti Paesi hanno viceversa subito un’evoluzione negativa, con 
riduzioni, rispettivamente del 9,2% per la Spagna, del 7,9% per l’Italia, del 5% per il Regno Unito,  del  
4,8% per la Germania e del 2,5 per l’Irlanda. 
 
Per aree regionali, le principali destinazioni turistiche da parte dei turisti stranieri rimangono l’Algarve 
(40,9% del totale dei pernottamenti), Lisbona (22,6%) e Madeira (20,7%). Anche i residenti in Portogallo 
hanno scelto l’Algarve come principale destinazione turistica nazionale  (26,9%), seguita da Lisbona 
(19,3%), la Regione  Centro (19,0%) e quella del  Nord (18,6%). 
 
TIPOLOGIE DI TURISMO: 
 
Il Portogallo possiede una  molteplice e differenziata offerta turistica, grazie alla quale si è qualificato come 
il 17mo  Paese più competitivo al mondo in questo settore. 
I 10 prodotti strategici del paese individuati dal PENT (Plano Estrategico Nacional do Turismo) sono: 

• gastronomia e vino 
• touring culturale e paesaggistico 
• salute e benessere 
• turismo naturalistico 
• turismo residenziale 
• golf 
• turismo nautico 
• “sol e mar” 
• city breaks  
• turismo d’affari 

La domanda turistica per il Portogallo si concentra in due regioni determinanti, quella di Lisbona e 
l’Algarve. L’isola di Madeira inoltre trova in questo settore il maggior supporto alla propria economia, grazie 
ad un’immagine gia’ consolidata di qualita’, al suo clima mite durante l’intero anno e all’eccellenza 
paesaggistica. 

Il turismo balneare e’ sicuramente il piu’ antico e il piu’ ricercato tra i prodotti turistici portoghesi, grazie alla 
sua linea costiera ove sono presenti piu’ di 500 spiaggie. L’importanza data a questa risorsa si traduce nel 
numero di  investimenti   fatti anno dopo anno, che dimostrano non solo un’esigenza in termini di qualita’, 
ma anche un’attenzione particolare ad aspetti legati all’educazione ambientale e alla sostenibilita’. Il turismo 
del cosiddetto “Sol e Mar” trova nell’Algarve il suo maggior sviluppo, poiche’ la regione offre piu’ di 200 
km di litorale e 59 spiaggie “bandiera azzurra”. 

Il Portogallo possiede due citta’, Lisbona e Porto, in grado di competere con le altre destinazioni cittadine 
europee. Entrambe presentano un’offerta storica, culturale e monumentale con un grande potenziale di 
attrazione turistica, oltre ad un calendario di eventi concentrato soprattutto nella stagione estiva, cosi’ come 
numerosi festival di musica, teatro e cinema. Il maggior numero di turisti che effettuano brevi visite (ossia 
quelle che vengono definite dal PENT “City Breaks”) in queste due localita’ sono originari dei seguenti 
paesi: Regno Unito, Russia, Germania, Benelux, Spagna e Francia.  



La regione della capitale ha guadagnato una grande notorieta’ attraverso l’organizzazione di riunioni, 
congressi, gare sportive e altri eventi internazionali di rilievo, come nel caso di “Lisbona capitale europea 
della cultura” nel 1994, dell’Esposizione Mondiale (Expo) nel 1998 e del suo ruolo di preminenza durante i 
Campionati di calcio del 2004. Il patrimonio storico e culturale della citta’ e la sua posizione geografica 
privilegiata, hanno inoltre contribuito affinche’ un numero sempre maggiore di navi da crociera sbarcassero 
nel porto lusitano. 

Ulteriori benefici per l’incremento dell’attrazione dei flussi turistici internazionali dovrebbero derivare dal 
completamento dei grandi progetti infrastrutturale (linee di AV ferroviaria e nuovo aeroporto 
intercontinentale di Lisbona) previsti entro il 2017.  

Il turismo culturale e’ alimentato in Portogallo anche dalla presenza dei seguenti  13 siti storico-culturali o 
naturali, considerati  Patrimonio Mondiale dell’Umanita’ dall’UNESCO 
 

- Centro storico di Angra do Heroismo (dal 1983), Angra do Heroismo, Azzorre 
- Monastero di San Geronimo e Torre di Belem (1983), Lisbona 
- Monastero di Batalha (1983), Batalha 
- Convento del Cristo (1983), Tomar 
- Centro storico di Evora (1986), Evora 
- Monastero di Alcobaça (1989), Alcobaça 
- Paesaggio culturale di Sintra (1995), Sintra 
- Centro storico di Porto (1996), Porto 
- Arte rupestre della Valle di Coa (1998) 
- Foresta Laurissilva dell’isola di Madeira (1999), Madeira 
- Centro storico di Guimaraes (2001), Guimaraes 
- Regione vinicola dell’Alto Douro (2001) 
- Paesaggio della cultura vinicola dell’Isola di Pico (2004), Pico, Azzorre 

 
Nel 2009 la Camera Municipale di Elvas ha presentato la candidatura di Patrimonio Mondiale per le 
Fortificazioni di Elvas. 

Negli ultimi anni la ricerca di nuovi prodotti turistici, come il golf ed il turismo naturalistico, si e’ imposta 
come una delle principali misure per diminuire l’eccessiva dipendenza dal turismo balneare e per permettere 
un tasso di occupazione negli stabilimenti piu’ costante. 

Recentemente e’  infatti cresciuto sensibilmente il mercato del turismo sportivo, in particolar modo quello 
legato alla pratica del golf, diventando in poco tempo di importanza strategica. L’offerta si concentra nelle 
regioni dell’Algarve e di Lisbona, e assiste annualmente circa 300 mila giocatori e 1,3 milioni partite di golf. 
Il Piano strategico nazionale del turismo indica quello del golf come uno dei comparti  strategici per il  
rafforzamento della posizione del Portogallo come destinazione  turistica internazionale. Tale obiettivo é 
stato perseguito attraverso la promozione dei circuiti nazionali, l'organizzazione di grandi eventi 
internazionali  e la realizzazione di  nuovi impianti  e strutture  ricettive di standard elevato.   
Secondo i dati  diffusi dall'Ente Nazionale per il Turismo "Turismo  de Portugal", nel 2007  sono stati circa   
300.000  i turisti, prevalentemente nordeuropei, che hanno soggiornato nel Paese esclusivamente per giocare 
a golf. Nello stesso lasso di tempo si calcola che il settore, comprensivo dell'intero indotto, abbia generato  
un volume d'affari di 1,8 miliardi di Euro, contribuendo alla formazione dell'1.25% del PIL portoghese  e del 
14%  del PIL realizzato dall'intero settore turistico.   
Una ripartizione delle presenze turistiche in base  agli Stati di provenienza, vede  il Regno Unito al primo 
posto con una quota vicina al 52% , seguito a distanza dalla Germania, l'Irlanda, i Paesi Scandinavi e 
l'Olanda. 
 
 Il paese attualmente dispone di 75 campi da golf, diffusi tra territorio continentale e  isole, alcuni dei quali 
trai piu’ prestigiosi d’Europa. L’Algarve in particolare possiede 10 campi che rientrano nella Top100 
europea. I principali fattori di differenziazione dell’offerta portoghese rispetto ai concorrenti sono la varieta’ 
dei campi e quella paesaggistica.  



Negli ultimi anni il numero di campi esistenti si e’ duplicato, acquisendo competitivita’ soprattutto per i 
giocatori stranieri, dato che il numero di praticanti nazionali e’ ancora esiguo. 

In virtù delle peculiari condizioni climatiche, il settore e' particolarmente sviluppato nell'area di Lisbona e in  
Algarve;  in particolare, in quest'ultima regione il comparto del golf genera circa 10.000 posti di lavoro, 
grazie alla presenza di 31 dei 75 campi da golf attivi in territorio portoghese, diversi dei quali dotati di 
standard qualitativi particolarmente elevati, come testimonia la circostanza che nel  2005 la regione sia stata 
sede dei campionati Mondiali di Golf,  e che nel 2006  l' International Association of golf tour operators 
abbia attribuito all'Algarve il riconoscimento di migliore destinazione per il golf. 

Uno dei prodotti strategici dell’offerta turistica del  Paese é il turismo enogastronomico. In particolare, il 
Portogallo possiede un’eredita’ ricca e diversificata legata alla cultura vitivinicola ed alle tradizioni 
gastronomica. Attualmente sono state identificate 31 (DOC) e 10 regioni vinicole a denominazione 
controllata, come quella dell’Alto Douro, ove si produce il vino Porto e il Douro, e che rappresenta la 
regione controllata piu’ antica al mondo (dal 1756). E’ stata inoltre identificata dall’UNESCO come 
Patrimonio Mondiale dell’Umanita’.  

Nel suo complesso Il settore della ristorazione contava in Portogallo approssimativamente 90.000 
stabilimenti e circa 450.000 impiegati nel 2003. Tanto nel settore vinicolo, come in quello gastronomico, i 
clienti sono principalmente nazionali, e contribuiscono al  64% del fatturato. .Per quanto riguarda i turisti 
internazionali i principali paesi emissori sono, anche in questo caso, il Regno Unito, la Francia, la Germania 
e la Spagna. 

In Portogallo, Il turismo religioso  coinvolge circa 7 milioni di persone all’anno, generando entrate per 700 
milioni di euro e corrispondendo a circa il 10% del movimento turistico totale. Fatima e’ la principale 
destinazione per questo settore, con circa 5 milioni di pellegrinaggi annuali, distanziando notevolmente le 
altre mete, quasi tutte nella regione portoghese del Nord. I santuari del Bom Jesus e di Nossa Senhora do 
Samerio, entrambi a Braga, e di Sao Bento da Porta Aberta, a Geres, seguono nella lista, con circa 1 milione 
di visite annuali. 

La mancanza di statistiche ufficiali per questo settore é dovuta al fatto che nel PENT,  il turismo religioso 
venga integrato in quello culturale, opzione peraltro criticata dagli operatori di comparto, tenendo conto che 
quasi il 75% del patrimonio culturale portoghese é di origine religiosa.Un segnale di crescente importanza e 
sviluppo di tale comparto  è stato l’inserimento di Fatima nel circuito dei centri religiosi  raggiunti da una 
compagnia di voli charter appositamente voluta dalla Citta’ del Vaticano e che comprende altresi’ Roma, 
Lourdes, Santiago di Compostela e Czestochowa. 

 

 

3) POLITICHE DI PROMOZIONE DEL TURISMO: 

 
Il “Plano Estratégico Nacional do Turismo” (PENT) 2006-2015 é stato istituito dal Governo Sócrates, in 
particolare dal Ministero dell’Economia e dell’Innovazione, per servire da base alla concretizzazione di 
azioni definite per una crescita sostenibile del turismo in Portogallo e per orientare le varie attivita’ del 
settore. 
Gli 11 progetti di implementazione sono: 

 
• strutturare e sviluppare proposte di consumo nell’ottica del cliente (migliorare l’offerta) 
• intervenire per migliorare la qualita’ urbana, ambientale e paesaggistica del territorio 
• sviluppare i contenuti tradizionali del paese, associati alla storia, alla cultura, alla letteratura e alla 

musica 
• promuovere un calendário di iniziative di animazione culturale, sportiva o lúdica 
• rinforzare l’accessibilita’ aérea per avvicinare il Portogallo ai grandi centri emissori di flussi turistici 
• promuovere una comunicazione differenziata per un’azione di marketing verso segmenti mirati 



• dotare il paese di risorse umane com una formazione, specializzazione e qualificazione adeguata al 
settore 

• implementare un sistema di qualita’ turística in línea agli standard di qualita’ internazionali 
• incorporare la conoscenza e l’innovazione nell’attivita’ produttiva 
• promuovere una cultura di appoggio all’investitore e all’investimento 
• rafforzare la capacita’ competitiva delle imprese 

 
 
Attraverso queste strategie si perseguono tre obiettivi principali, ovvero: 
 
- contribuire maggiormente al Pil nazionale 
- aumentare l’occupazione qualificata 
- accelerare la crescita del turismo interno 

Nell’ottica di differenziazione dell’offerta e quindi dello sviluppo d nuovi poli turistici, oltre a quelli gia’ 
consolidati come la regione di Lisbona e l’Algarve, e’ stata promossa una valorizzazione del litorale 
Alentejano, delle zone di Alqueva, Douro, Serra de Estrela, Porto Santo e delle Azzorre. 

In particolare per il litorale Alentejano sono stati implementati due progetti, con investimenti per piu’ di 670 
milioni di euro, dei quali il 75% e’ rappresentato da capitale straniero. Questi, assieme ad un importante 
investimento  per modernizzare la penisola di Troia, porterebbero alla creazione di 4.000 nuovi posti di 
lavoro.  

Nella zona di Alqueva, onde si trova il maggior lago artificale d’ Europa, si e’ promossa l’affermazione di un 
turismo di eccellenza, con strutture di lusso per la pratica di sport nautici, di centri benessere, resorts e campi 
da golf. Anche la regione Ovest, in parte grazie al nuovo aeroporto di Ota, possiede le caratteristiche 
necessarie per diventare una destinazione del golf e del turismo residenziale. 

I mercati considerati prioritari sono: il Portogallo (mercato interno), la Spagna, il Regno Unito, la Germania 
e la Francia. Secondo il piano strategico il Portogallo ambisce ad una crescita annuale del 5% nel numero di 
turisti, arrivando a 20 milioni di turisti nel 2015. In questo modo il settore turistico potra’ contribuire 
positivamente allo sviluppo economico del paese, rappresentando, nel 2015, piu’ del 15% del Pil e il 15% 
dell’occupazione nazionale. 

4) TURISMO PORTOGHESE IN ITALIA 

 
Sulla base degli ultimi dati disponibili dell’INE (indagine campionaria dell’Instituto Nacional de Estatistica), 
relativi all’anno 2007,  le partenze verso l’estero da parte di turisti e escursionisti portoghesi sono state, in 
totale, 20,9 milioni, ovvero +14,20% rispetto al 2006. 
 
Con l’eccezione del mese di Aprile, nel quale si é registrato un numero inferiore di partenze di turisti rispetto 
allo stesso mese del 2006 (a causa della Pasqua anticipata del 2007), tutti gli altri mesi hanno fatto registrare 
variazioni mensili positive rispetto ai periodi omologhi del 2006, in particolare gli ultimi tre mesi dell’anno, 
nel corso dei quali la variazione media mensile é stata del +34,00% per quanto riguarda i turisti e del 
+13,50% per quanto riguarda gli escursionisti. 
 
Nel 2007 le partenze in automobile di turisti e escursionisti hanno fatto registrare un notevole aumento 
rispetto all’anno precedente, ovvero, rispettivamente, +20,80% e +13,50%. Nonostante sia inferiore, anche 
l’aumento delle partenze di turisti per via aerea é piuttosto elevato: +12,70%. Questo, in parte, é dovuto al 
numero sempre maggiore di destinazioni raggiunte dalle compagnie aeree low-cost, specialmente dagli 
aeroporti di Lisbona e Porto. 
 
Da segnalare come, sempre secondo l’INE, nel 2007 sia diventato più evidente il trend negativo, che ha 
avuto inizio nel 2005, delle partenze per vacanza. Se nel 2006 queste rappresentavano il 54,60% delle 
partenze complessive, nel 2007 rappresentavano il 48,80% (-5,80%). Altrettanto significativo é l’aumento 



delle partenze per motivi di lavoro e affari (+5,30%), che per il 2007 rappresentano un terzo delle partenze 
complessive. 
 
Per quanto riguarda la spesa turistica dei portoghesi all’estero, questa é passata dai 2.858 milioni di euro del 
2007 ai 2.947 milioni del 2008 (+3,11%), come riportato dal Banco de Portugal, secondo il quale la crisi 
economica e i timori dovuti all’Influenza A(H1N1) hanno fortemente influenzato, in negativo, la spesa dei 
turisti portoghesi all’estero nel corso del 2009. Questa, infatti, nel mese di agosto 2009 é stata di 253,1 
milioni di euro, ovvero -16% rispetto allo stesso mese del 2008. Un risultato così negativo non si registrava 
dall’agosto del 2003. La spesa turistica all’estero, tuttavia, ha fatto registrare una diminuzione minore se si 
considera il primo quadrimestre del 2009: 903,38 milioni di Euro, ovvero -3,2% rispetto al periodo omologo 
del 2008. 

 
- Posizionamento dell’Italia rispetto ai principali concorrenti: 

 
Secondo gli ultimi dati statistici disponibili, pubblicati ad aprile del 2008 dall’INE, emerge che nel 2007 
circa due milioni di partenze hanno avuto come destinazione finale la Spagna, facendo registrare un aumento 
del 15,2% rispetto al 2006. In evidenza anche gli aumenti delle partenze verso Germania (+49,3%) e 
Svizzera (+36,7%). Purtroppo l’evoluzione negativa delle partenze verso l’Italia (-15,5%) é inferiore solo a 
quella delle partenze verso Brasile (-34%) e Capo Verde (-22,2%):  
 

 
Paese 2006 

(10³) 
2007 
(10³) 

Variazione 
% 

Germania 199,8 298,3 49,3 
Belgio 48,0 62,1 29,4 
Brasile 143,4 94,7 -34,0 
Capo Verde 49,1 38,2 -22,2 
Spagna 1.781,7 2.051,8 15,2 
USA 48,9 48,1 -1,6 
Francia 503,3 643,6 27,9 
Italia 103,5 87,5 -15,5 
Regno Unito 189,6 221,5 16,8 
Svizzera 111,9 153,0 36,7 
Altri 591,0 713,2 20,7 

 Fonte:INE 
 

 
Passando ad analizzare la spesa verso l’Italia, secondo i dati forniti dalla Banca d’Italia, nel 2006 la spesa dei 
turisti portoghesi é stata di 171 milioni di Euro, mentre nel 2007 é stata di 145 milioni, ossia é diminuita del 
15,20%, una flessione quasi identica a quella registrata dall’INE per le partenze.  
 
Nel 2008 la spesa é risalita, attestandosi sui 152 milioni di Euro. 
Per quanto riguarda il 2009, nei primi dieci mesi dell’anno, la spesa proveniente dai viaggiatori portoghesi è 
diminuita: dai 133 milioni di euro dello stesso periodo del 2008, si é passati a 126 milioni di euro. 
 
Analizzando invece l’outgoing, secondo i dati riportati dall’Istat gli arrivi complessivi dal Portogallo nel 
2007, in strutture alberghiere e complementari, sono stati 212.193, ovvero +11,22% rispetto al 2006. Le 
presenze complessive, invece, sono state 667.247, ovvero +13,52%. 
 
Secondo quanto emerso da uno studio indipendente, commissionato dal sito internazionale www.hotels.com 
e realizzato all’inizio del 2008, l’Italia sembrerebbe essere la destinazione preferita dalle donne portoghesi. 

 
 

- Principali destinazioni turistiche in Italia 
 



Le mete preferite dai turisti portoghesi continuano ad essere le città d’arte (Roma é la più ricercata, seguita 
da Venezia, Firenze e Milano) ed i centri minori (specie quelli della Toscana, Umbria e Veneto).  Le regioni 
più visitate sono il Lazio, il Veneto, la Toscana, la Lombardia, il Piemonte, l’Emilia-Romagna e infine la 
Sicilia e la Sardegna, che nei mesi estivi del 2009, hanno avuto una discreta domanda presso i Tour 
Operators, confermando i buoni risultati dell’estate precedente, specie nel caso della Sardegna. 
Si segnalano anche, per la presenza di sedi di fiere internazionali, le città di Milano, Bologna, Padova, 
Verona e Rimini.  

 
 

LINK UTILI: 

 

www.portugal.gov.pt 

www.visitportugal.com 

www.turismodeportugal.pt 

www.ine.pt 

www.maisturismo.pt  

www.btl.fil.pt  

 


